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Chiusa la Fiera di Verona Interrotto la notte scorsa il confronto con le organizzazioni dei lavoratori 

LA FIAT RIFIUTA LA TRATTATIVA SULL'AUTO L'industria 
^ O O O Q 1 "é-O ^ 

ragricoitura? Chiesto dai sindacati un incontro col governo 
Tesi efficientistiche che ignorano i reali problemi 
delle campagne - Una attenzione che solleva sospetti 

Il monopolio ha chiesto la Cassa integrazione per cinquanta-sessanta mila operai - Riunione della segreteria della Federazione CGIL. CISL. 
UIL, della Federazione sindacale piemontese e della Federazione lavoratori metalmeccanici nazionale - Netta chiusura anche per «l'indotto» 

Dal nostro inviato 
VERONA, 20 

La TTma edizione della 
Fiera internazionale dell'agri-
coltura ha chiuso i battenti. 
Quest'anno non ci sono state 
le clamorose contestazioni de-
ali anni scorsi, tuttavia non 
è che l'atmos/era nella quale 
la massima rassegna agrico
la italiana si è svolta, fosse ' cosi facile, 
serena. 1 motivi di preoccu- j Credito a tasso agevolato, 
pazione sono tanti e gravi. ' associazionismo, cooperazione, 
Anzi, la stessa rassegna vero- ì redditi remunerativi, costi di 
nese ne ha originato qitalcu- j produzione sopportabili, pro
no in più. IM sua forte ca- ] spettiti concreta per i gio-
ratterizzazione industriale ha i vani che altrimenti se ne 
destato infatti qualche so- mimo, sono questioni che pre
spetto. E la colpa non va cer- \ suppongono misure efficaci. 

] :>OHI» e ha indicato nella 
| « inflazione da penuria » uno 

dei pencoli più gravi che cor
re la nostra società. 

} Ma cosa suggerisce di con-
I creto l'industria all'agricoltu-
[ ra? Un discorso efficientisti-
' co fine a se stesso. Certo, 
1 l'agricoltura italiana ha biso

gno anche di efficienza ma il 
problema non è di soluzione 

tamente ascritta allo stupen 
do parco di macchine espo
sto, quanto al modo con ti 
quale l'industria si è presen
tata a Verona. « L'agricoltura 
cambia » ha scritto la Fiat 
reclamizzando due nuovi tipi 
di trattori che pure loro cam
biano, ma non nel prezzo 
che resta alto e non nel con
cessionario ila Federconsorzi 
non molla l'esclusiva}. 

La Montedison tanto per 
non essere da meno ha pro
mosso, ancor prima di Ve
rona, un convegno di studio 
tn cui ha voluto confermare 
che la « nuova strategia del
la attenzione net confronti 
della agricoltura » è sincera. 
La salute finanziaria dei no
stri clienti — ha detto il re
sponsabile della divisione 
agricoltura della Montedison. 
mg. Casella — è la nostra 
salute. Battuta /elice, non c'è 
dubbio, ma anche rivelatrice 
di un disegno d'assalto che 
non può essere assolutamente 
condiviso. 

Il problema non è tanto dt | 
mettere in sesto un settore i 
perche l'altro possa poi • 
convenientemente sfruttarlo, \ 
quanto perchè possu fare la 
sua parte nel quadro di uno , 
sviluppo economico rinnova- ' 
to, programmato, capace di 
eliminare contraddizioni e di- ] 
vari stridenti e costosi per [ 
l'intera collettività. \ 

Qui a Verona m un con- i 
vegno di Cavalieri del lavoro 
(persino loro sono stati mo
bilitati per formulare diagno
si ormai arcuiate e per pre
scrivere medicine pressocchè 
introvabili) qualcuno ha os
servato che « ridimensionato 
il sogno industriale, bisogna 
ora guardare in altre dire-

Tre ore di 

sciopero ieri 

in tutti gli 

aeroporti 
DA!!C sette atte dicci di 

ter; mattina si e svolto lo 
sciopero nazionale di tre 
ore dei lavoratori elle ope
rano nel settore de: tra
sporto aereo e che aderi
scono alla federazione uni
taria di categoria iPulat) 
CGIL-CISL-UIL. 

La manifestazione è- .sta-
tn indetta per protestare 
contro le numero.se Inizia
tive di ristrutturazione In 
atto nel settore e. In parti
colare, contro quelle mes
se in atto dall'« Alltalla ». 
In conseguenza dello scio
pero, l'«Alltalla» ha dovu
to annullare tutti l voli 
nazionali ed internazionali 
In partenza da Fiumicino. 
La «tornata di lotta è sta
ta indetta anche per pro
testare contro le irravl 
rappresaglie di alcune 
compagnie aeree. 

atteggiamenti diversi, politi 
che nuove e unitane. Da par
te di tutti: partiti, sindacati, 
organizzazioni professionali 
dei produttore governo e an
che industriali. 

La Coldiretti, che assieme 
alla DC porta la responsabi
lità di almeno trenfannt di 
errori di politica agraria, m 
un suo comunicato ha avan
zato il sospetto che la corre
zione di rotta, invocata dagli 
industriali, sia inquadrata m 
una ottica «ancora domina
ta dal profitto dei monopoli 
e degli oligopoli, a capitale 
privato e pubblico e, quindi, 
con una nuova subordinazio
ne della agncoltura ». Paro
le nuove, segno che la confe
renza di organizzazione di 
Montecatini non è passata 
invano. E infatti nel comu
nicato pubblicato da « 11 Po-
polo » venerdì 14 marzo, si 
accenna al fatto che il ri
lancio agricolo italiano deve i 
essere fondato «sull'impresa i 
familiare singola e associa
ta » come chiedono peraltro i 
sin in Federazione CGIL CISL ' 
UIL (che al governo ha avari- 1 
zato richieste urgentisswie ) 
che la Alleanza contadini la 
ricordare queste due orga
nizzazioni esplicitamente è la 
stessa Coldirettt). \ 

Il ministro dell'agricoltura i 
Marcora sembra invece affa- ' 
sanato dalla proposta e/fi-
dentistica dell'industria e \ 
questo potrebbe rivelarsi un 
grave limite alla sua azione. 

Proprio a Marcora cui ab
biamo ricordato i suoi obbli
ghi nella vicenda federconsor
zi agrari, vale la pena dedi
care una ultima osservazione. 
Nel recente convegno della 
Alleanza del contadini, svol
tosi pure esso a Verona ma 
fuori dai cancelli della Fie
ra, il compagno Angiolo Mar
roni ha ricordato come la cri
si della agricoltura italiana 
sia essenzialmente (certo c'è 
anche dell'altro) crisi da co
sti. E ha citato dei dati. Nel 
1974 tali costi hanno raggiun
to i 4800 miliardi di lire H80O 
miliardi per alimentazione 
del bestiame, 270 per conci
mi, 110 per energia, ecc.). 
Sempre nello stesso anno, il 
CIP ha autorizzato due au
menti dei concimi che han
no provocato un'Immediata 
diminuzione dei consumi: 
— 23,6 per cento nei fosfa
tici: — 6,7 per cento net po
tassici, — 13.S per cento nel 
complessi. E' stato altresì ri
cordato clic gli aumenti sono 
stati quasi sempre accompa
gnati da manovre di aggio
taggio gravi e scandalose, e 
impunite. Ora davanti a! CIP 
alcuni di questi personaggi 
che sembrano aver scoperto 

La segreteria della Federa 
zlone COIL-CIStl.-UIL ha de-

1 clso di chiedere « un ::nm',-
1 diato Incontro < H, mlnlstr. 
, del B.l«nc:o, dell'IndLi.strla e 
1 del Lavoro per e.snminnre ! 
1 problemi collegati all'cccjpa 
1 /ione del dipendenti della 

F.at e «di pervenir" in tempi 
! brevi ad un confronto con la 
1 Fial » pijr discutere gì, .stessi 
1 argomenti. La decisione è sta

la presa jer. sern d^lla sn-
greterla della Federa?.one 
CG-IL-CISL-UIL che s! e riuni
ta con la Federazione lavora
tori metalmeccanici iFLM). 
> organi/zazlon. s.ndacall di 
Tonno e della Regione p e-
montese per verificare — co
me precisn un comuni: :\!o 
della stesso segreteria i l i 
grave sltunzlon" che >' pro
fila Der i'occupa/lone dei la
voratori del gruppo F <U e 
delle aziende ad es.-.a diretta
mente o Indirettamente colle-
rato in tutto 1! paese e per i 

carenza di una reale vo- . 
'.onta della Fiat e del governo 1 
di garantir" una eìfettlva di- j 

i versificazione produttivo fl la- ] 
i vore di .settori d: maggiore ; 

interesse collett.vo e un su
peramento sostan/iale sia pu- i 
re graduale della crisi In atto 

LJ segreter'a del'a Federa- ' 
! zlone CGIL-CISL-UIL -- prò-

s i •• prc.p ir • 
del.a prod iz:o:r 

, Fiat e 
sv.l.ippo 
deg.i i-v-eMlnienl' pvr una d -
veis iica/,'>.-.- prochut'-H in 
jwrlicol.i.'v :v; .seller, degl 
nutove.cnl: in ius 'nal . e del 
'.ra.-.por'o colici;',:) su s'rnde 
e MI ro'a i 

Dopo aver so-.tol'.pt'.t'o the 
contemporaneumen''* la se-

1 gl'elei.H dr.la Fedei a/'.one 
| COILCISL-UIL ha de„'i.,o d 

chiedere un .mm-'d.a'.o .n"on 
! t'-o su qu^st. sicns: lem' al 

ministro d"l B'.ancio. dell'In 
dustria o del Lavoro ". 1 co-

1 m u n i r v i conclude afferman-
' do che ,i In ,s"gretenn della 

Federa/. o».c CGIL CISL UIL s. 
' riserva di dee.der" ne. pros-
1 s.m: glorn. d: concerto ton 

tulle le orgHnl//a/.o'i: in'"-
| ressnte alla luce de.le rispo 
I sto che F.at e governo r ter-
> ranno di fnrn.re .sulle iorme 
, d' az.one che possano ren-
i ders: necessarie e urgenti -> 

Dalla nostra redazione 

TECNEDILE: DA DUE MESI IN ASSEMBLEA 
in 

D.i oltre due mesi i 420 dipendenti dei 
cantieri della Tecnedilc a Roma sono 
lotta, riuniti in assemblea permanente 
all'interno della sala mensa. La Tomedi-
le sUivu costruendo crea 200 appartamen

ti d. extra lusso ix'r conto dell "Immobi
liare Beni, urM grossa (Inan/iana del M>I 
tore edilizio, che vendeva ni; alloggi H 80 
tmlioni fdu*' L'amerò) e 1 JO m11 .on: (tre 
camere), quando, accampando In scasa 

della ni,incarica di Tondi, ha chiuso i can
tieri. Attorno ai lavoratori della Tecned,-
!o si sono svolti scioperi di zona 

NELLA FOTO: una recente manifesta 
/.one dei lavorator, della Tecned:lo. 

soffuc 1! comunicato -- lntpn 
de quindi pervenire ad un 
confronto con la Fiat ne: 
tempi più brevi hui temi Indi
lazionabili del livelli di occu
pazione In Attuazione dosi". 
investimenti concordati per 11 
Mezzogiorno nelle aziende di 
aopalto co l l e t t e al gruppo 
Fiat e nelle aziende fornitri
ci e .subfornltrlci del gruppo 

Oggi il grave provvedimento sarà discusso dal consiglio di amministrazione 

L'AZIENDA DELLE FERROVIE CHIEDE UN NUOVO 
AUMENTO (10 % ) SUI BIGLIETTI E SULLE MERCI 

Costa sempre di più andare in treno - In un anno le tariffe rincarate del 50% • Una politica che contrasta con l'esigenza di sviluppare il trasporto 
pubblico e che non serve a salvaguardare il deficitario bilancio - Una dichiarazione del compagno Mezzanotte • I sindacati voteranno contro 

Si prollla un ulter.ore. pe
sante aumento del bisl.etli 
ferroviari. Ossi, infatti, al mi-
nisce 11 consiglio d'ammini
strazione dell'azienda delle 
Ferrovie per discutere tra i'al-
tro la proposta dell'azienda 
stes-sa, con l'evidente avallo 
del ministro dei Trasporti, di 
aumentare del to'- li prezzo 
del trasporto dei viajr^iatoii 
come quello delle merci. 

Il provvedimento riguarda 
1 biglietti interi come quelli 
ridotti, gli abbonamenti per 
Kll studenti e i lavoratori, 1 
viairzl In comitiva, Il supple
mento rapido e tutto 11 tra
sporto delle merci: se si con
sidera che questo 10 in più 
si va ad swEiuriEerc atri! au
menti stabil.tl nel ma'«'.o 
dello .scorso anno e che >o-
no stati mediamente de! 30'1 
in pili per 11 trasporto dei 

di colpo l'agricoltura hanno | viaggiatori e del 20 In più 
presentato nuove richieste di | per quello delle merci, si può 
aumento: è stato confermato 
dai dirigenti Montedison nel
la conferenza stampa di Str
iatone e dallo stesso Donat 
Cattili, ministro dell'Industria. 

Ma allora dov'è tutta que
sta strategia dell'attenzione 

Romano Bonifacci 

dire che in meno di un an
no 11 treno e. venuto a costa
re I! 50 in più. C'6 infatti 
da ricopiare che accanto airli 
aumenti l'azienda ha portato 
avanti, mascherandola di .n-
tenti falsamente moralizzato
ri, una politica di soppres
sione e ridu/.one delle con-

, cessioni assegnate da anni ad 
i alcune catesor.c di lavoratori, 
] compresi eli statali, che se ori 

ma usufruivano di uno scon
to del 50'< adesso pattano un 
biglietto ridotto del solo 30. 
In altri termini se per rarc 
100 chilometri in seconda clas
se fino all'aprile del '7-1 ci vo
levano 800 lire adesso b.so-
<ni spenderne 1250 

L'aziendn giustifica questo 
nuovo aumento con 11 latto 
che le spet,e di gestione nel 
'74 sono cresciute d; circa 
300 miliardi, passando dal 
1056 miliardi del '73 al 2192 
del 74 Inoltre l'azienda so 
stiene che se nel '62 l'Indice 
delle tarlile vlaRjrlatori e del-

1 le merci era 100. nel 1874 os
so è salito rispettivamente a 
148 e 130. mentre l'Indice del 
costo della vita è 207. Senza 

j entrare nel merito di queste 
| osservazioni — che possono 

contenere anche alcuni eie-
menti validi — c'è da osser-
vare, ancora una volta, che er
rata è la Ionica aziendalisti
ca che sostiene l'Intero ragio
namento. Il provvedimento 
che l'azienda vuol ratificare 
(e che dovrebbe essere suc
cessivamente nppruvato da. 
ministri competenti prima di 

Manifestazioni a Catanzaro, Reggio e Cosenza 

Edili e braccianti in lotta 
oggi in tutta la Calabria 

Sblocco dei lavori pubblici, investimenti nelle campagne, risanamento del territorio — Utiliz
zare subito i 140 miliardi della Regione — Convocato il direttivo della Federazione sindacale 

Dalla nostra redazione J 
CATANZARO, 20 

Nuovo, importante appun- ! 
tamento di lotta domani in | 
Calabria con l'astensione da! i 
lavoro In tutta la regione di 
edili e braccianti. Manifesta
zioni sono In programma a [ 
Catanzaro (di fronte alla se
de della Giunta regionale ), j 
a Cosenza (di fronte olla se- ! 
de dell'Ente di Sviluppo acri ' 
colo) e a Regalo (confronto ' 
con il Consiglio regionale>. ' 

Al centro delle rivendica- ; 
ztonl le questioni dell'occu- i 
pazlone e dello sviluppo in i 
una situazione ohe si va i 
v m p r e più aggravando per 
11 blocco del lavori pubblici > 
e dell'edilizia, per il non man- 1 
tenlmento degli Impegni per ' 
la realizzazione degli Investi- ] 
menti Industriali nella re 
(rione (V Centro Siderurgico ! 
a Gioia Tauro, SIR a Lame j 
ala. fabbriche Andrene In 
tutta la regione), per la vo- 1 
lonta del governo regionale 
di non utilizzare, al fine prò- | 
duttlvo e capace di creare | 
rapidamente occupazione. . : 
mezzi e le notevoli risorse ' 
finanziarie a sua disposizio 
ne i leggi alluvionali, lezan 
«pee.in.le Investimenti per la 
•ootecnla). Tutto ciò mentre • 

continua ad assottigliarsi 
sempre più l'occupazione nel
le campagne e cresce II nu
mero del disoccupati anche 
per 11 rlen'ro degli emigrati. 

La richiesta del sindacati 
è che s| vada rapidamente 
ad uno sblocco della sp^s,c 
alla realizzazione degli im
pegni, alla applicazione delle 
leggi alluvionali, al varo, da 
parte della Regione, di un 
plano d'emergenza c a p a c di 
mobilitare tutte le risorse a 
sua disposizione, battendo 
anche la sempre P ù allar
mante tendenza alla loro ut!-
Ilzzazlone In maniera fram
mentaria e clientelare. S! 
chiede anche, a questo pro
posito — e da qui la dc;v 
slone di tenere la man.fe
sta/Ione di Co.senza di fron
te alla sede dell'Ente di Svi
luppo Agricolo - una rsstrat-
ttrazion™ di questo ente m 
modo da renderlo strumento 
fondamentale per U tr-isfor-
mazione delle campagne 
Una rlvendlca/'one. qu°sta. 
che viene condivisa dallo 
stesso personale dell'ente che 
og'-'i. in seguito alla rottura 
delle trattative con la pre
scienza, npcrt-i anche su una 
serie di rlvendlca/lonl rcn 
nnmn'he e normative, ha de-
elio d: occuparne 1 locali e 

d! tenervi un'as.scmblca Per
manente. 

Fra le rivendicii/loiV del,a 
giornata di lolla di domani, 
come si .'• detto, particolare 
rilievo assume quella riguar
dante l'applicazione delle leg 
gì oliuv'onal: iris.irc. mento 
del danni nelle campagne, 
ricostruzione delle ca.̂ e dan
neggiate o d 's ' ru ' te, conso
lidamento e trasle-'imento 
dei centri ab tati! Su que
sto ob'ettlvo specifico prò.,e. 
gue la mobilitazione delle po
polazioni In tutti i centri co! 
llnaf e montani della regio
ne. SI chiede anche una nuo
va politica capace di Inver
tire l'attuale tendenza nll'ab 
bandono dell'agi-,coltura che 
cost.il.U'see la causa prima 
della degrad-iz'oiv del tei ri 
torlo In quesla direzione la 
Regione ha e stia disposi-
z'one i Tondi della legge spe
ciale 1140 miliardi! che . 
s-ndacat.1 chiedono vengano 
utili-zzati secondo un plano 
d! lnterven'. organici rom
pendo con la frammentar.e-
th e la dispersione de! pas 
sato inno miliardi sprecati 
;n quindici anni di applica-
zaonc della legge senza che 
ne.s,-.un prnblemn di fondo 
-- sistemazione de: v,vl ha 
Cini, coitruiìone d! invadi, 

, consol.damento degli abita-
i ti -- venisse seriamente af

frontato e risolto). Su questi 
! stessi obiettavi uni grande 

assise unitaria, con la parte-
i clpazlone di mlgl'aia di per

sone e d| oltre 100 sindaci. 
si £ tenuta a Catanzaro la 
settimana scorsa. In seguito 
a quella manifestazione il 
governo resionnle si è Imp" 
gnato a portare al primo 
punto all'ordine de! giorno 

, del lavori de! Consiglio re
gionale, convocato per mar
tedì prossimo. Il disegno d, 
legge, già approvato dalle 

, commissioni, per I! traslerl-
mento e il consolidamento 

| degli abitati per il quale ò 
| già disponibile una somma 
I di circa 40 miliardi stanziati 
I con una legge nazionale nel 
ì marzo del 1971 e che, tra 
I l'altro, devono ancora esee 
ì re accreditati alla Regione 

Da registrare mime, una 
convoca.'.one del Direttivo re
gionale della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per un e.̂ n 
me delle numerose vertenze 

, 'zonali avviate nella regione 
l e per la decisione di al'i'i 
I appun'nmenti di lolla, tra 1 
; quali anche uno scinjvi-o :<-
| nera le reg.onale da tenere 
, entro 11 mese di aprile. 

entrare in vigore) non solo 
colpisce i! tenore di vita del
le masoe lavoratrici, gin pe-
.santomcntc decurtato negli ul
timi mesi dal rincaro di altre 
tariffe e dalla stessa Inflazio
ne — ma mette m atto un 
processo Inflnttlvo per quan
to riguarda le merci: ! vari 
prodotti infatti per 11 rincaro 
della voce trasporto saranno 
ulteriormente aumentati. 

Non solo: credere d. risa
nare il dclicitano bilancio 
delle lerrovie con l'aumento 
delle tariffe appare ancor più 
grave se si con.\'dera l'esi 
genza di sviluppare 11 traspor 
to pubblico in una fase di acu
ta crisi energetica e dell'in
dustria automobilistica. L'In 
toro movimento sindacale è 
impegnato a battersi per nuo
vi e qualificati Investimenti 
In tutti 1 settori del traspor 
to pubblico ici sono stati 
recentemente scioperi nazio
nali delle categorie Interessa
te, mentre si arricchisce lo 
impegno delle Regioni per 
conquistare il plano de! 30 
mila autobus). L'azienda del
le Ferrovie invece di preme
re perche gli Investimenti sia
no spesi subito e bene cer
cando di fornire apprezzag
li miglioramenti nel .servizio, 
cammina per lt\ vecchia fall.-
mentare strada dell'aumento 
delle tariffe. I ritardi del 
treni viaggiatori a lungo per
corso non sono certo dimi
nuiti, continua a mancare l'in
dispensabile materiale per il 
trasporto del pendolari, men
tre U costante disservizio nel 
trasporto delle merci si è ri
dotto semplicemente in con
seguenza della crisi 

Il compagno Sergio Mezza
notte, segretario del Sfl-Cgl! 
a proposito della decisione del 
ministro ci ha rilasciato la 
seguente dich..trazione: <Que-
sto aumento era prevedibile 
dui momento che con la leg
ge sul plano de! 2 mila mi
liardi di Investimenti, è stata 
data al ministro dei traspor
ti la lacoltà di decidere con 
un semplice decreto, aumen
ti di tariffe fino al 10', ogni 
anno. Si tratta d: un altro pe
sante attacco non solo al bas-
s. redditi, dal momento che 
si colpiscono indiscriminata
mente i viaggiatori del treni 
di lusso come i ix-ndolarl, 
gli studenti e gli operai, ma 
e anche un grave attacco alla 
stessa rllorma del trasporti. 
Non si incentiva il trasporto 
pubblico aumenlando n prez
zo dei biglietti. Se è vero, co
me ò vero che il treno m que
sti ultimi tempi ha recupe
rato molti utenti, speciulmcn 
te tra quanti usavano l'au
to j>er recarsi quotldianamen 
te al lavoro, e altrettanto io 
ro che un provvedimento de 
genere, spinge per un recti 
pero immediato del mezze 
pr.vato Bisogna quindi dire 
che e un modo ben strane 
quello con 1! quale il mini 
stro dei Trasporti pensa di 
contribuire al superamento 
de, delicit petroliero *>. Per 
queste ragioni 1 sindacati, al
la riunione del consiglio di 
amministrazione, che avrà 
luogo oggi, espr.mei-anno il 
proprio voto conlrai'io a nuo
vi annienti delie tarlile» 

f. ra. 

Convocata a Roma dai sindacati 

Conferenza nazionale 
sui porti il 3 e il 4 

Una conl'erenza na/.lor.a> 
hui problemi della politicai 
portuale si svolj?erà il 3 e il 
4 aprile a Roma, oreanizzota 
dai sindacati del lavoratori 
aderenti alla Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Alla con
ferenza, che ha lo scopo di 
formulare una serie dì pro
poste por un'orcanlea linea 
di riforma del .settore marit
timo-portuale, sono stati invi
tati 11 ministro e i ftottosesre-
tar: alla marma mercantile, i 
precidenti depli enti pubbli
ci portuali, amministratori 
locai!, assessori reclonnl: ai 
trasporti 

Nel documento preparato 
rio dei sindacati, si sottoli
nea che occorre un*t politica 
di rilancio dell'economia ma
rittima e portuale, per incre
mentare roccuipa/ionc, per 
riqual'ficare la professiona
lità dei lavoratori e per eli
minare la pesante strozzatu
ra rappresentata dallo stato 
di arretratezza dell'.mpìanto 
portuale che ostacola il pro
cesso di crescita produttiva 
del J3ae.se, soprattutto nelle 
Arce del Mezzogiorno. Il do
cumento denuncia, inoltre, la 
inadejruatezza della linea del 
Koverno. 

Le « 
dell'automobile tra U F at 
v )n FLM M>'IO .nterrotte ed 
nirtrinrn.'iie .i cl.u^ <\ i de.-' i 
mr.-. Lri dei .Mone e M«Ua 
pre.-a ler. notte, dopo u-n 
giornata d1 estonuoni. 'r-ti-
1ÌIÌ:\P prenci l'Union" :niu 
stri.ile torinese che avevano 
Jntto r^^islrare un t'rets(,nnrlo 
di poi-./.on, r"j:at.\e d.i parte 
de! monopolio. 

Nei tfiorni scorsi la F.at 
aveva permesso che alcuni 
orfani di stampa, (compre^ 
11 suo ste->so quotidiano^ d:l-
iondes^ro notizie illusorie 
circa .1 superamento della 
crisi dell'automobile ed il 
possibile ritorno ali orano 
pieno oppure un ruorso li
mitatissimo i sospensioni 
nel> ,̂ ue iabbri'-he Poi, n! 
tavolo del ne£oz;.iio. ha p:\ 
sentalo una reul'.à comp!"*^ 
mente d ver.-a PPT il trime
stre aprile-mac^io-ffiucno la 
F.at ha chiesto la messa a 
cassa integrazione di M 00 
mila operai, pm. -appoco 
quanti hanno jci.i subito so
spensioni fino a i o^tfi. d i 
un mimmo di cinque ir.orn: 
(per la « A 112 » u De.-ioì fi 
no a dodici quattordici cìorni 
(per Termini Imeres", Sul
mona. Firenze, Villar Pero-
sa. Cento, meccanica di Mi-

I rafiori. meccanica d: Ri vai-
I ta. Vado ligurei. 
| « Facciamo ancora mille 
, fiuto ni giorno in p u di 

quante riusciamo a. vender
ne » ha confidato un diri-

I >fente dell'aziendn. 
I La replica della FLM alle 
| richieste della Fiat e stata 
; energica. Nessuno, tantomc-
I no il sindacato, si illude che 
I una crisi strutturale mond.a-
I le come quella dell'auto sia 

pia finita, ma siamo in pre-
! sonza di un eerto <i risveglio » 

di vendite (che 6 cosa b?n 
diversa dal superamento del 
la crisi) destinato Mi accen- I 
tuar.si nei mesi precedenti , 
l'estate, il che consente. M> { 
non di eliminare la cassa in- [ 
tejrrazione, quanto meno di -
ridurla Con le sue e s e c r a t e I 
e Kravi richicbt-e invece la I 

I Fiat cont.nua a strumentai./.- j 
I zare la crisi. Già nei mesi [ 

- r otfer'-a d: a'iv> Ch eden'lo 
p:u jrornnte d, e aswi .nte 

1 vrraz'rno ne;'!, stabilimecit.. 
i - a mcnt^ » .a F.a* mira a 

p r e s i n i n e la produz.onc r. 
spetto a'le fibbr.ch" d; mo'i 
t.i^k'io t'-rm nal« delle au*'"' 

Perciò la FLM ha ch es4o 
che venisse fi^Hto un nume-

p ro nssai più ,.m.t ito di ^or
li, a caj%sa .numerazione (sei 

| o sette al massimoi. omofflC 
I neo per tutt. , lavoratori d* 
I uno .s'es.-j? st.ib:;im**n*.«;. ton 
i .a ^iran/ .a da parte delio 
j F.at d: manteicre roi ijl. 
| orari ina 1 terati fino a tutto 
, settembre. Il monopolio ha 
. replicato con una propc»*t« 
i che .n prat i fi n<m cambia 
I nulla estendere la u \enfi 
I ta > finn £ lu^.o, acc.unpen 
! do pero alcuni p.omi d: cis^a 
] integrazione a quelli gra 
I chiesti. 

| La Hroc\.a che ha latto M-a 
boctnre .1 va-so. ,ei : ì»era. e 
siatH .a n e t u chiusura della 

1 MAT .sul problema del/mdot 
| io automobilistico e de^l: a.,> 

pai:.. La cra\ tà del proble TORINO. 20 
che '> sul settore ] m H emergo da alcuni doti. Ne: 

scorsi le sue previ.,ioni cata
strofiche .sull'andamento del
le vendite erano rlsultat" 
volutamente esagerate rìsiyt-
lo ai consuntivi. 

In realtà la Fìat vorrebbe 
ridurre irli sto.-ca^. attuai1, 
a spese dei lavomton. per 
ricreare un equilìbrio a lo; 
più favorevole tra domanda 

pr.mi tre mesi dell'anno le 
labbrone FIAT di auto sono 
.iimnsìe inattive per dic.ot/to 
giorni (13 d. ca*sa -ntecra^o 
ne p.u c'nque d: ìenei durasi 
te i quali In produzione per
s i si può valutare attorno alle 
P0-W> mila auto (sarebbero 
state 113 0(10 .se non ÌOSM* con-
fnuata quasi normalmente la 
produzione delia « 131 /) e del 
la « 126 i>. con > nuove ri 
chieste della FIAT, si pe»rde 
rebbero entro iranno nlme-no 
a.tre r>0.000 auto E polche 
due quinti dei pezzi montati 
su un'auto FIAT sono costnr 
t. ,n iabbrìche c-terne al mo
nopolio, questa nuova, i ma/ 
zata * potrebbe essere ìal-nl" 
per decine di pìccolo azende 
f h- v vono qua-i e^ckis'vn 
mente d: forniture per la 
FIAT e migliala di lavorato:, 
pò trebberò perdere .1 posto 

In >erata ì ducen t i hanno 
tenuto una conferenza stAm 
]Ì,\ nella quale hanno pun 
'. u a 11 / /a t o le pos : ? : on. a vu n 
te dal monopolio .n tratta 
t,va senza portare pr.it m 
mente alcun elemento nuo\o 
i( La crisi dell'auto continua 
— ha detto Annibnldi — e 
non e preved.bile ,'i Italia 
a breve termine nessuna in 
versione d, tendenza >. 77 
stato detto anche che in 
Fiat nei pr mi tre mes del 
l'anno h-t venduto d i 4 4't(i 
a 5 2H0 auto al giorno con 
tro le H.'ìOO auto di produzio 
ne normale 

I rappresentanti della Fiat 
hanno detto ancora di ,v, ?re 
espresso al sindacalo a'run" 
disponìb-lita in mento all'or 
ffan.zziz.one del lavoro i po', 
sibili esperimenti dì rotaz'o 
ne deirli operai nei vari pò 
si: della linea -n modo da 
fare acquisire loro ma.;ir ore 

i professionalità e qua'if c.-t ••u 
I periore» e i.ul> (n'.epnrie 
1 iposs.bilità d accelerar" ni cu 
1 ni passaci;, di catetroro .cul 
I > l!nr,e e per srl; ooerr del 
I la tnrza catecoria supor-i 

Hanno 'nvc-re r.badilo il 
n e t *.« rifiuto della F • a t d : 
farsi car.co d e problemi Me. 
1' ndotto e detrli ar>nalt 
«Abbaino detto nn nl'.n r' 
ch'enti di non diminuire zV 
ordini per le fnnrìure -- *i'i 
rie' 'n Ann iba'd — parche 
un'.i'. cnda come '•* 'IOV'-S 
deve poter sTiiLeyc • rirop'"' 
forn tor 
e e a d1 

•n funzione della "o 
mercato > 

Michele Costa 

11 meglio 
dell'Espresso 

Il 14° Congresso del PCI 
ti 14" congresso comuni.su v salpato martedì scorso carico 
,li speranze, ma anche di rischi e di paure. Dove approderà? 
Con quali piloti'.' 

Non partir, deh!, non partir 
K Ccfis è r i m a s t o solo. Ma p e r c h e il p r e s i d e n t e deì'.a 
Montcdison ha l anc ia to il m e s s a g g i o del le sue finte d imis
s ioni? Cosa d o v r e b b e r i sponderg l i il gove rno? Cosa gli r i
s p o n d e r à ? 

Altrimenti spacco tutto 
Fanl 'ani ha p a r l a t o c h i a i o : o i par t i t i a l lea t i gli consen tono 
di p r e s e n t a r s i al P a e s e c o m e n pa lad ino de l l ' o rd ine e della 
l ega l i t à , o c 'è la c r i s i . 

Questa crisi ha i mesi contati 
11 m i n i s t r o del le Finan/ .e della Ucmi . in i a 0 \ e^l 
è s i c u r o : la r ip re sa t edesca , ci ha de t to , n 
l ' anno , E quel la i t a l i ana subi to dopo. 

H a n s Ape], 
ziera en t ro 

L'Espresso 
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